[image: image1.png]ber una scelta laica progressista e riformatrice

AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano

Numero 22 del 10 luglio 2008

SOMMARIO

· Quanto Enzo ha amato Genova di Francesca Scopelliti
· Le notizie della settimana

· Appuntamenti

· And the radio plays

· Rassegna stampa

La storia di via Tortora si incrocia con quella dell’Associazione Aglietta dal 2005, quando a Mondovì si poté inaugurare una via intitolata a Enzo Tortora, grazie all’iniziativa dell’Aglietta (all’epoca era segretario Bruno Mellano) e del Centro Pannunzio, oltre che alla sensibilità del liberale e monregalese Raffaele Costa. Da lì la decisione di  esportare l’iniziativa a Torino e a Genova (città natale di Tortora). 
A Genova la vicenda si è finalmente conclusa e possiamo pubblicare l’intervento di Francesca Scopelliti, letto alla cerimonia di intitolazione della Galleria Enzo Tortora. A Torino le lunghe procedure istruttive della pratica sono giunte all’inserimento del nominativo nell’elenco dei nomi “adeguati ad una futura intitolazione toponomastica”. L’impegno dell’Associazione Aglietta (testimoniato anche da una recente lettera al Sindaco del segretario Igor Boni e di Bruno Mellano) è di continuare a sollecitare il Comune, affinché i tempi burocratici non abbiano il sopravvento e di portare avanti in parallelo le procedure per l’intitolazione di una via di Torino ad Adelaide Aglietta, cui questa città tanto deve.
Non è una mera questione toponomastica, ma di memoria, cui vorremmo provare a dare un futuro, anche in questa maniera. (C.P.)
Quanto Enzo ha amato Genova
Messaggio di Francesca Scopelliti, già senatrice e compagna di Enzo Tortora, letto durante la cerimonia di intitolazione della “Galleria Enzo Tortora” a Genova del 27/06/08

Il nostro primo viaggio fu a Genova. E in seguito ogni occasione era buona per tornarci. Scesi dal treno, si saliva sul taxi ed Enzo cominciava a parlare in dialetto, ricorrendo a volte anche ad argomenti ovvi, il caldo, il traffico, ma sempre con grande piacere. Sì, proprio come un buongustaio assapora il suo piatto preferito, lui gustava il suo genovese, lo condiva con gli accenti giusti e con i toni adeguati tanto da affascinare il suo interlocutore. E anche me, incantata dalla sua “ingordigia”. Tanto che, a volte  in casa – io, calabrese – mi divertivo a ripetere con una pronuncia improbabile qualche parolina dialettale ma il suo scherno e la sua severa “matita rossa” mi invitavano a desistere. 

Tortora ha amato Genova, con il cuore e con la mente ed è giusto che oggi Genova lo ricambi dedicandogli un pezzetto, piccolo ma significativo, di se stessa. 

Sono davvero lieta che una “briciola” di Zena porti il suo nome. Ne sono così lieta da rinunciare a dire “era ora”, “finalmente”, “tante altre città hanno già onorato la memoria di Tortora”. Non lo dirò, così come eviterò di polemizzare con quanti hanno finora fatto ricorso a tristi mezzucci  e addotto assurde giustificazioni per respingere le richieste di coloro che, compagni radicali o semplicemente genovesi, volevano che Enzo potesse essere ricordato nella sua città ma soprattutto che Genova volesse vantare (e serbarne il ricordo per le future generazioni) il natale di un uomo perbene. Poco importa se famoso e popolare, il ricordo da trasmettere a chi non ha conosciuto Tortora è proprio il suo limpido esempio di uomo libero, onesto, perbene che solo un sistema penale incancrenito e una magistratura proterva quanto irresponsabile potevano coinvolgere in una assurda vicenda giudiziaria.

Tortora fu arrestato il 17 giugno 1983 e la sua vicenda lo rese protagonista di una difficile battaglia per la giustizia giusta rivolta a risolvere non il suo processo ma il ben più grave “caso Italia”. 

Ma la ferita della sua vicenda fa ancora male a chi si batte per uno stato di diritto. Sono passati venticinque anni dal suo arresto e venti dalla sua morte e nulla è stato fatto per correggere quelle storture che arrivano a “uccidere” psicologicamente prima che fisicamente un uomo, un cittadino onesto, ma che soprattutto distruggono lo stato di diritto. Nulla è cambiato da quel 17 giugno 1983.

Intitolare una strada a Tortora, farlo vivere come testimone in un pezzetto di città, confermarlo simbolo della difficile battaglia per la giustizia giusta, serve ad evidenziare la condivisione e la partecipazione di noi tutti ad un processo di rinnovamento e di riforme capaci di dare anche al nostro Paese il certificato di Stato di diritto.

Per questo, grazie a chi ha voluto che Enzo ritornasse a parlare in “zeneize”. 

Mi si dice fra l’altro che la Galleria scelta dall’amministrazione comunale e destinata appunto a Tortora non ha numeri civici. Un particolare importante e una scelta felice perchè nessun genovese sarà costretto al fastidio di correggere la residenza sui documenti ed Enzo, figlio di quella terra, non avrebbe mai voluto arrecare disturbo a nessuno. 

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 3 al 9 luglio)

2 luglio: Igor Boni e Bruno Mellano, considerando inammissibili le accuse rivolte dalla Cina alla “cricca del Dalai Lama, invitano il Governo italiano a disertare la cerimonia di apertura dei giochi di Pechino e annunciano la mobilitazione straordinaria radicale a un mese dall’inizio delle Olimpiadi

3 luglio: Gazprom annuncia l’aumento del prezzo del gas. Igor Boni e Giulio Manfredi commentano:”La politica di Eni ed Enel, con il beneplacito dell’attuale Governo, sta dando i suoi frutti indigesti. Ci siamo legati mani e piedi al regime russo e non potremo che sottostare al ricatto che mese dopo mese il braccio violento di Mosca (Gazprom) ci imporrà” e ricordano la necessità di una differenziazione geografica degli acquisti e di una differenziazione delle fonti di energia, puntando su un forte incremento delle rinnovabili.

4 luglio: durante una conferenza stampa Maria Antonietta Coscioni, Alessandro Frezzato, Domenico Massano, Igor Boni ed Ernesto Bodini illustrano proposte e iniziative radicali in tema di politiche scolastiche sulla disabilità.

5 luglio: Maria Antonietta Coscioni, accompagnata da Giulio Manfredi e Mariano Ferrentino, visita il carcere delle Vallette e il minorile Ferrante Aporti. Durante la visita viene anche consegnata una bandiera tibetana ai detenuti di fede buddista.
6 luglio: è il World Tibet Day (coincidente con il compleanno del Dalai Lama): l’Associazione Aglietta lo celebra presentandosi alla partenza del rally Torino-Pechino con le bandiere del Tibet. Boni e Manfredi ricordando l’altalenarsi di repressioni e aperture al dialogo negli ultimi mesi da parte del regime cinese, ribadiscono che “difendere la causa tibetana significa difendere la causa della democrazia e dei diritti umani tout court. Quello che chiediamo al governo italiano è di assumere un posizione chiara e netta, anche con gesti simbolici,  oltre che con il lavoro diplomatico; ad esempio disertando la cerimonia di apertura dei giochi olimpici”.

8 luglio: l’Associazione Aglietta è tra gli organizzatori, con l’Associazione Comuni, Province, regioni per il Tibet, Amnesty International, Italia Tibet e altre organizzazioni, della manifestazione “Tibet , se non ora, quando?”. Bruno Mellano, ricordando l’imminente voto alla Camera sulla risoluzione che impegna il Governo a non partecipare alla cerimonia di inaugurazione della Olimpiadi, rivolge un appello ai media affichè non faccino mancare l’informazione sulla iniziative sul Tibet e sui diritti umani in Cina.

8 luglio: alla notizia che ENI è il primo operatore europeo ad entrare nel mercato interno russo dei contratti di acquisto e vendita del gas, Manfredi e Boni commentano: “Solo chi ha la vista corta o interessi tangibili può esultare; il ‘patto d’acciaio’ fra ENI e GAZPROM sbarra la strada ad una politica energetica dell’Unione Europea all’altezza dei problemi di approvvigionamento; il progetto del gasdotto South Stream, portato avanti dai russi con l’avallo di ENI, è alternativo al progetto Nabucco;  non c’è posto per tutti e due, specie se a monte le forniture sono controllate da Mosca, come ha rilevato, voce nel deserto, Giuseppe Oddo su “Il Sole 24 Ore” di domenica 29 giugno. Ci permettiamo di consigliare all’AD di ENI, dr. Paolo Scaroni, una piccola modifica alla ragione sociale; aggiunga al nome ENI la  parola GAZPROM; ne guadagnerebbero sia la trasparenza del mercato sia la tutela della concorrenza e dei cittadini consumatori.”
9 luglio: con una sentenza la Corte d’appello di Milano autorizza l’interruzione dell’alimentazione forzata per Eluana Englaro. Secondo Silvio Viale si tratta di “una vittoria per l’uomo contro la barbarie di chi, in nome di un vitalismo estremo, vorrebbe negare la pietà e imporre la tortura”.
 
Appuntamenti

Torino, 19 luglio: in Via Botero 11/F, presso la sede dell’Associazione Aglietta, in collaborazione con l’Associazione Annaviva, alle 11, presentazione del libro di Andrea Riscassi “Bandiera arancione la trionferà”. Intervengono: Andrea Riscassi, Igor Boni, Giulio Manfredi, Matteo Cazzulani.
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Conferenza stampa “disabilità, scuola e diritti”. http://www.radioradicale.it/scheda/257681/disabilita-scuola-e-diritti
Questa settimana siamo stati citati da:

cronaceeattualità.blogosfere.it; la Repubblica; fondazioneitaliani.it; osservatoriosullalegalità.org; il Velino; la Stampa; Aduc-droghe, Agenzia Radicale, Ansa; Ansa.it; Cronacaqui.it
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